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77. Smaltimento dei rifiuti nella provincia di Bat: il sindaco, in Consiglio comunale monotematico, illustrerà le criticità emerse in questi giorni
In seguito alle criticità emerse in materia di smaltimento rifiuti nella provincia di Bat, si terrà domani, 19 giugno alle 8.30, un consiglio comunale nel corso del quale, il sindaco Ernesto La Salvia, illustrerà ai rappresentanti dei cittadini la difficile situazione relativa all’emergenza in atto.  “Il Consiglio – ha detto primo cittadino – obbligherà tutti ad una riflessione alla quale nessuno potrà sottrarsi”.
“Bisognerebbe istituire il reato di “pettegolezzo politico” – ha detto La Salvia - , visto il fiorire di presunte “certezze”: speriamo che, chiariti gli aspetti tecnici e i rapporti gerarchici tra enti, si comprenda quello che sta succedendo nella provincia di Barletta-Andria-Trani nel settore rifiuti. Nessuno chiede di condividere la follia derivante da un improvviso “vuoto” generatosi in questo settore: la sfida che ci viene posta non è quella di oggi, di accettare o non questo stato di cose, ma quella di stabilire nei prossimi quattro mesi un percorso coerente con quanto fatto fino ad ora, con le “convinzioni” che ciascuno di noi si porta dietro. Queste stesse convinzioni, se sono trasparenti e non il risultato di utilitaristici indottrinamenti, devono avere un momento di confronto. Tra centoventi giorni se non saremo riusciti a trovare una alternativa ad una discarica scavata nel terreno (sempre più forte è la spinta per la realizzazione della discarica “Grottelline” a Spinazzola) avremo - a Canosa come nelle altre città della provincia - i rifiuti per le strade, convinti si possa continuare a buttare quello che ci pare, tanto qualcun altro dovrà risolvere il problema da qualche altra parte. E, naturalmente, a costi bassi. La morale di questo dramma è spingere verso la più radicale riduzione del rifiuto che, indipendentemente da chi lo deve rimuovere, deve essere ridotto al minimo. Ci troveremmo a gestire volumi infinitamente più piccoli, “ambientalmente” inerti, e quindi poco pericolosi; concretizzeremo così il dovuto rispetto per questo pianeta e forse per il 2 o 3 per cento residuo potremmo pensare di avere addirittura combustibile per le nostre case, al pari del petrolio o delle altre fonti non rinnovabili. Si dice in filosofia che “il tempo è una categoria dell’uomo”: non abbiamo più tempo, presi come siamo a raccontarci preoccupazioni o a “distruggere” piuttosto che a risolvere i problemi”.

“In sintesi, per chi puntualmente riferisce di non aver capito: è necessario aumentare la conoscenza del problema “criticità rifiuti” perché si possano dare riposte concrete ai cittadini, realizzabili in tempi brevissimi; demolire il “dietrologismo a tutti i costi” che non porta alcuni frutti; chiarire alla popolazione che il dramma è sull’indifferenziato e che non è importante, in questo momento, se il rifiuto stesso sia correttamente conferito o illegalmente buttato per strada; né tantomeno se ci sono problematiche sulla adeguata rimozione. La cosa importante è capire che bisogna differenziare sempre di più e meglio affinché anche l’”indifferenziato”, diventando sempre più esiguo, possa diventare “utile” anch’esso”, ha concluso La Salvia.
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